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LaCgil: 
il governo 
si decida 
• i AOMA, Stretto tra esigenze 
elettorali da Un lato (come 
presentarsi alle europee senza 
aver dato almeno qualche se­
gnale o parvenza di esso ai 
pubblici dipendenti?) e calco-
O i p f f d a l l ' a j t r o (evitare 
di spendere il meno possibile 

* M W * « amminlstrazlo-
rjel), Il governo dimissionarlo 
sul contratti del pubblico im­
piego cerca ogni volta di tro­
vare qualche capro espiatorio 
esterno detta propria inettitu­
dine E jjjap» deljmntratto 
del parastato, l'unico finora 
sul quale-a pezzi e bocconi 
sta andando avanti un nego­
zialo. Possibilità per chiudere 

omani ci sarebbero -
mato ieri il segretario 
i aggiunto della Fun-

„_„ . ,-mm ftil, Pino 
Schettino Ma ha anche subito 
messo infardi» dalle ambi-
guita con (e quali H governo si 
muovi. E Altiero Qrandi, se-
grelario generale dela Funzio-

HgttfóSES 
entro domani le proposte JPo-
rnanl, Inlatti. si terrà un incon-

sla il ministro fornicai che 
quello del Tinto Amato, nel 
quateU governo dovrà presen­
tare la sua offerta economica 
Ieri "«ce . •< e «volle un in­
canì» ira I sindacati e il mlni-

livello Inlormale Nel corso 
della riunione è stata presen-

MWr»^ 
govlrriff!* «rtti Jncomlnciano 
• «tini* nel merito di que­
stioni -decisive come, ad 
esempto/squelle relative all'a­
pertura pomerkHnnadesll .'di­
rtele al fondo di produtlivitó 

Ma subito l'anima di questo 
governo, «he da un lato deve 

E* lar qualcòsa Aia dall altro 
to deve anche prender tem­

po, è spuntata fuori E 11 mlnl-
ttro Pomicino non ha trovato 
niente di meglio da fare che 
prendersela con il presidente 
dell'lnps, Giacinto Mllitello ac­
cusato di frenare lì trattativa 
con le osservazioni che, se-
condo il responsabile del di-

Ideila Funzione pubbli-
ebbe sollevalo ai cnten 
rfbjilone.del (ondo di 
Dia Critiche a Mllltel 
kdafaqisl #>: Uro-
1 - ha, Invece, dlchia-

, , „ . , j o^ndi -ehe l lgo -
vemo ypglia «caricare le sue 
evtóenll.colpe su Albe peiso-

da parte de! diretto injenjssa-
lp> «Nqn * «(latto Vefo ., pa 
*ttojfttol!o - che l'Inps 
vuom ritardare le conclusioni 
del contratto, da mesi ha In 
fatti presentato al governo e al 
sindacalo le tue proposte* -E' 
Vero, Invece, - ha proseguito 
- che lente vuole perseguire 
con coerenza criteri e mecca­
nismi di Incentivazione della 
produttività. Quanto al tempi, 
per quel che ci compete, sia­
mo pronti a concludere subi­
te . * OPSa. 

Munte! Ouvefyef 

«L'intesa in via di concepimento» Tempi non brevi per un accordo 
ha annunciato a sorpresa Resta sull'intera operazione 
il padre-padrone della banca l'assurdo mistero della posizione 
Ciampi preme l'acceleratore dell'Iri e del governo 

Bna, Auletta apre al C 
«L'accordo con il Credito Italiano è in via di conce­
pimento Finora pero non c'è stato il tempo mate­
riale per realizzarlo» Per la pnma volta Giovanni Au­
letta Armenise, padre-padrone della Bna, ha ieri am­
messo la possibilità di un'intesa con la grande ban­
ca pubblica. Il lungo assedio di {tondelli sembra 
giunto a un primo risultato. Ormai, si dice a Milano, 
è essenzialmente una questione di prezzo. 

DAMOVtMBOONI 

V i MILANO Dopo mesi di 
[Ostinata resistenza il conte Au­
letta sembra dunque orientalo 
a trattate II peso della gestio­
ne della Banca Nazionale del­
l'Agricoltura è troppo gravoso 
per reggerlo da solo E fra i 
tanti pretendenti, il Credito 
Italiano è certamente il pia ti­
tolato A incrinare l'ostinazio­
ne di Auletta hanno concorso, 
nelle ulume settimane, diversi 
elementi, primo fra tutti l'ab­
bandono di alcuni dei pio 

stretti collaboratori, a comin­
ciare dall'amministratore de­
legato Federico Pepe e dal re­
sponsabile dell'ufficio titoli Er­
nesto Monti, passati alla con­
correnza Ma certamente han­
no pesato anche le pressioni 
della Banca d'Italia 

Nelle sue •Considerazioni fi­
nali» il governatore ha detto 
testualmente' •L'opportunità 
delle concentrazioni diviene 
necessità In presenza di con­
dizioni tecniche negarne <in 

questi casi l'assunzione delle 
decisioni deve tener conto 
della rapidità con cui situazio­
ni precarie, ma ancora risolvi­
bili, possono deteriorarsi» 
Una frase apparentemente ge­
nerica, che tutti però, nell'am­
biente, hanno letto in un mo­
do solo Ciampi tornava in 
campo per sollecitare Auletta 
a raggiungere quelle Intese 
che sole possono salvare la 
banca dal precipitare della 
cnsi 

La Bna ha infatti bisogno di 
capitali treschi, tanti e subito 

6TO^iu&-p#rlpMtere
llto 

equilibrio il patrimonio dell i-
sbtuto, U quale sconta oggi un 
livello altissimo di sofferenze, 
soldi che ha prestato a clienti 
incerti, I quali motto difficil­
mente saranno in condizioni 
di restituirli 

La famiglia Auletta Armeni-
se, proprietaria della maggio­
ranza del capitale della Bonifi­

che Siele (la finanziaria che • 
controlla la Bna), questi soldi 
non celi ha per mantenere il 
controllo si è indebitata peri­
colosamente (si parla di 200 
miliardi), imbarcandosi jn av­
venture spericolale con soci 
senza scrupoli Ieri, rispon­
dendo nel corso dell'assem­
blea della Bonifiche Siele a 
una precisa domanda del rap­
presentante del Credilo Italia­
no, il conte ha chiarito per 
esemplo gli esosi termini del-
I accordo con Steno Marcega-
glia, il quale ha acquistato per 
30 miliardi una quota delle 
stessa finanziaria, con l'intesa 
di renderla ad Auletta nel 
marzo'92 per 41 miliardi 

Non piU solido è I appoggio 
che il banchiere romano ha 
trovato In Attilio Monti, l'ex 
petroliere che ha acquistato 
un 10% della stessa finanzia­
ria, salvo poi dichiarare di es­
sere determinato a cedere la 
quota alla prima occasione, o 

nella Federconsorzi, proprie­
taria del 13,1 del capitale del­
la banca, ma ormai chiara­
mente orientala a vendere 
l'intero pacco al miglior offe­
rente. 

Li via dell'Intese col Credi­
to Italiano sembra dunque ob­
bligata. Inassemblea Auletta 
ha corifermaMpaccordo 
s a r a r a S p i P l d B a Br 
nanziaria.' «ime; del resto si 
era capito dai segnali prove­
nienti dal Credit La banca 
dell'Ir! sembra puntare a un 
accordo per una gestione pa­
ttarla della Bonifiche Siele, 
nella convinzione che comun­
que il tempo lavora per il so­
cio pia forte L'unica incertez­
za riguarda l'identità del part­
ner o sari il Credi! o poteb-
be farsi avanu un gruppo in­
dustriale E la Banca d'Italia 
non fa mistero di tirare pur il 
pnmo 

La ricerca di un'intesa non 
significa però che la strada ala 

spianata, leti all'assemblea 
non sono mancati momenti di 
attrito- quando per esempio 
Auletta ha teorizzato che nel 
consiglio della Bonifiche Siele 
non c'era posto per I rappre­
sentanti del Cred» (nonostan­
te questo possegga il 22,4% 
del capitale), o quando gli 
uomini dello «esso Credito 
Italiano si sono astenuti sul bi­
lancio o sulle nomine. 

Ma soprattutto resta Incredi­
bilmente oscuro l'orientamen­
to sull'intera vicenda delibi -
che del Credit e azionista di 
controllo- sull'operazione av­
viata da fondelli È d'accor­
do? E contrario? E cosa dico­
no i partiti che si apprestano a 
discutere un nuovo accordo 
-di governo? |n questo come In 
altri casi si e misurata la totale 
assenza di linea dei responsa­
bili della mano pubblica, una 
latitanza pari solo alla baldan­
za aggressiva del capitale pri­
vato 

— — — — — Mentre anche la Confcommercio scende in campo 

Oggi i «falchi» confindustriali 
SV***U. l U I U l f l M r JpejjtMsVrlw^ej^lp^^pP^ga^jBf^Cll^B*'5f> 

Anche la Confcommercio sta per decidere se Silvano Veronese «e la Con 
rompere sulla scala mobile- lo ha dichiarato len il 
suo presidente Francesco Colucci nella sede della 
Conflndustna dove le federazioni degli imprendi­
tori hanno presentato una «dichiarazione comu­
ne» in vista del voto europeo di domenica. Oggi 
decide il direttivo della Confindustna Più cauti i 
leader di Confagncoltura, Confartigianato e Abi. 

QIOVANNILACCAM 

k « ROMA. Le som future 
dell accordo sulla scala mo­
bile stipulato nell 86 si gioca­
no in questi giorni, forse in 
queste ore Slamane Infatti, 
come era stato anticipato fin 
da giovedì, si riunisce 11 diret­
tivo della Continduslria, una 
fase decisiva della consulla- < 
zlone intema alto schiera­
mento padronale, anche se 
ancora Ieri Sergio Pininfanna 
I ha citata senza enfasi D al­
tro canto lo slesso Pininfan­
na non può ignorare l'influs­
so condizionante (a scapito 
del pentapartito) rispetto al-
I imminente voto europeo di 
una vittoria dei -falchi, delle 
Categorie industriali Cautela 
lattica, dunque, ha suggerito 
len a Pininfanna di nbadire 

stancamente che ogni deci­
sione vena presa entro il 30 
giugno* Una precisazione 
banale (polche con il 30 
giugno scade il termine ultin-
mo entro cui l'accordo può 
essere disdettato) ma non 
banale specie dopo I exploit 
torinese di un Pininlarina 
battagliero Si vocifera che, 
qualora sciaguratamente 
prevalgano I duri la decisio­
ne nmarra top secret fino al 
la prossima settimana sia per 
motivi elettorali sia per rin­
viare lo scontro, che in caso 
di disdetta si profila aspro 
quanto mai, con Cgil-Cisl-
UH Proprio sabato prossimo, 
la vigilia del voto, e In calen­
dario l'Incontro sulle nuove 
relazioni Per il segretario UH 

Hndusrria porrà la questione 
della scala mobile, si potrà 
cominciare a discuterne an­
che se II problema ripn era 
nell'agenda Iniziale del ne­
goziato» Ma giovedì lo stes­
so veronese aveva dichiara­
to che la disdetta «getterebbe 
cattiva luce sulle trattative In 
corsoi II leader confederale 
Cgil Fausto Bertinotti ha 
chiesto Invece che il direttivo 
della Conflndustna esca dal­
la riunione di oggi dichiaran­
do apertamente che la scala 
mobile non sari toccata. 

La polemica rimane 
aspra Con le sue dichiara­
zioni di Tonno Pininlarina 
ha sfiancato il clima di colla­
borazione ricostruito dal fati­
coso ma utile confronto julle 
nuove relazioni «A nessuno 
piace trattare con chi na­
sconde il coltello sotto il ta­
volo», aveva argutamente 
commentato II segretario na­
zionale dei tessili Cgil Aldo 
Amoretti Ieri è stata la volta 
del tessili Osi In risposta alle 
dichiarazioni di Pininfanna 
riportate len dai giornali, il 
congresso della Rita ha ap­
provato un documento mol 

I i& &. wi * ^ f m ^ 
to duro Oggi interviene 
Franco Marini che ha già de­
finito auna sciagura» l'even­
tuale disdetta Pininlarina gli 
ha replicato che «e si pone 
una questione di costo del 
lavoro, la scala mobile è una 
delle sue componenti assie­
me alla struttura del salario» 

Nella gara a scatenare 
dannose tensioni nel paese 
(è l'effetto Immediato e pal­
pabile, al di l i del pietoso 
alibi degli Imprenditon che 
negano di volere «creare 
conflittualità»), la Confidu-
stria non # sola, «La scala 
mobile sta dentro la nostra 
agenda di impegni», ha di­
chiarato len Francesco Co-
lucci, capo delia Confcom­
mercio «Ne discuteremo nel­
la prossima riunione di giun­
ta - ha chiarito - e saremo 
in grado di assumere una 
decisione entro fine mese» 
Pia defilate invece Confagri-
coIturaeContartigianato Per 
il presidente del confagricol-
ton Stefano Wallner <il costo 
del lavoro in agricoltura e 
sproporzionato, ma non t il 
solo fattore che compromet­
te la competitività Peróbiso-

Sergio Pininlarina (a sinistra) e Francesco Coiucrj 

gna cominciare a parlarne 
con grande liberti». Invece 
la Confartigianato, ha detto il 
suo presidente Ivano Spalan-
zani, «non ha ancora discus­
so di scala mobile, tuttavia 
I incremento del costo del la­
voro riguarda tutti» Per il di­
rettore generale dell'Abi Feli­

ce Gianani I veri problemi 
del sistema creditizio sono la 
riconversione e la mobiliti 
del personale i leader delle 
cinque Confederazioni han­
no presentato un •documen­
to comune» degli imprendi­
tori in vista del mercato co­
mune europeo del IS92 >*..u*<>v.., • - • 11 «— B>V"U<W W» p U W U HI INWB.MHU UIUT IC U U B I ^ U U I M rClUUBU* ICUUIC fCCIICIOIB UCH fWl TCII- 11111116 CUIOpCO Oel IWS 

Duverger espone il punto di vista della sinistra europea sull'integrazione economica 

«Non vogliamo l'Europa dei finanzieri» 
LtTIZIA M O L 0 I » 

•*P ROMA. «È la pnma volta 
che un Partito il Pei propone 
un candidato il quale non 
parla la lingua dei suol eletto­
ri» Per la pnma volta il candì 
dato, Maurice Duverger, non 
sarebbe rappresentante di 
una nazione al Parlamento 
europeo bensì di una circo­
scrizione pia vasta 

Duverger era ieri a Roma 
Quattro iniziative in un giorno 
Insieme a Silvano Andriani e 
Angelo De Mattia a discutere 
sul Ruolo del Parlamento Eu­
ropeo di fronte al propesi di 
integrazione Imaramna comu­
nitaria e alla costituzione della 
Banca centrale della Cee. E 
dunque in gioco I integrazio­
ne monetaria. Occorrono pro­
poste contro I eccessiva finan­
ziarizzazione dei sistemi eco­
nomici In favore del Mezzo­
giorno e dell occupazione 
giovanile Occorrono >ma -

osserva Angelo De Mattia - in 
questa campagna la De e il 
Psi si sono guardau bene dal-
I esprimerle» 

Duverger si sente lievemen­
te imbarazzato giacche le 
questioni bancarie -le cono­
sco solo come cliente che 
possiede un carnet di che­
que» 

E continua mettendo in ri­
lievo la necessità di studiare I 
problemi bancari prima del 
'92 A quel punto il meccani­
smo del mercato comune tra­
sformerà I Europa La trasfor 
mera con una forza slmile a 
quella che si e messa in moto 
dopo la Rivoluzione industria­
le 

Una forza (economica) si 
aggira per I Europa. Succede 
già, nel 1989, che individui e 
merci circolino liberamente 
tra Stalo e Stato (latta salva, 

per le merci la questione del­
le Imposte doganali) Nel 90 
anche per i capitali ci sarà li 
bera circolazione Con la con 
seguenza di modificare pro­
tondamente la situazione eco­
nomica 

Duverger «Poiché non pre­
vedevo di essere candidalo di 
recente sono stato a Ginevra 
per un corso di studio Sapete 
di cosa discutevano a cena 1 
banchieri svizzeri? Di mercato 
comune europeo Della ne 
cessiti molto ravvicinata di 
domandare I ingresso nel Mer­
cato Comune» I piccoli grandi 
gnomi sanno che lo sviluppo 
economico passa di 11 

Intanto passa di II lo svilup­
po economico di dodici paesi 
Tutu In fibrillazione in agita­
zione E chiaro che se il mec­
canismo viene lasciato a se 
slesso ci sono pericoli per la 
democrazia 

Investire nelle regioni pia 

sviluppate, in quelle dagli alti 
salari e dai sistemi di comuni­
cazione complessi' Significhe­
rebbe rendere pia ricche le re­
gioni già ricche 

D altronde il gettito mone­
tano può venire redistribuito 
oppure assorbito dalle parti 
più forti Nella Comunità solo 
il 5% è redistnbuito 

Nel lungo periodo un mec­
canismo sbaglialo tenderà a 
frenare I livelli salanali II dove 
I salan sono bassi e a bloccar­
li dove sono alti Si approfon­
discono Ingiustizie divari tra 
nord e sud cresce disoccupa 
zione e inflazione con *un de­
ficit di democrazia» 

Inoltre se I integrazione fi-
nanziana seguirà un Indirizzo 
sbagliato avrà ragione il pre­
sidente del Consiglio europeo, 
Jacques Delors a prevedere 
che 180* delle decisioni, 
quanto a regole economiche, 
saranno nelle mani di «organi­

smi burocratico-tecnocratico-
diplomatìcl» 

Anche la creazione di una 
Banca centrale se non vuole 
creare una tecnostruttura, e 
necessario «che sia in rappor­
to con i rappresentanti degli 
stati e dei popoli SI alla Ban­
ca centrale che introduce un 
(attore di regolazione dei pro­
cessi di integrazione ma attra­
verso regole ulteriormente ap­
profondite» (De Mattia) 

Ora, a parole tutti I partiti si 
dichiarano d accordo sulla 
necessità di sviluppare il pote­
re europeo nella politica eco­
nomica e sociale «In questa 
campagna - ha rilevato An-
dnanl - vengono usati gli stes­
si termini per cose diverse Si 
predica bene e si razzola ma­
le» Agli squilibri tra aree forti 
e deboli al dumping sociale e 
fiscale manca qualsiasi rispo­
sta I parliti la De il Pisi sem­
brano indifferenti a una politi­

ca monetana degna di questo 
nome 

«Noi - Andnani - siamo per 
un unificazione monetana al 
I intemo di una unificazione 
politica» E Angelo De Mattia 
•Andiamo, da dicembre 
dell 89 a una serie di scaden­
ze di fondamentale importan 
za Ma, nonostante le roboanti 
affermazioni di De Mita, non 
e e nulla di realizzato Nessun 
provvedimento normativo e 
amministrativo nella prospetti­
va della liberalizzazione a bre­
ve del capitali Il pnneipio del 
I armonizzazione fiscale resta 
nella stratosfera. Un fatto gra 
ve dal momento che noi sia­
mo ì più esposti per il livello 
del debito pubblico La stessa 
questione della lotta alla cri­
minalità finanziaria non ha 
avuto sostegno mentre occor­
reva, a livello bancario una 
uniformità progressiva di con­
dizioni di regolamentazione e 
controllo a livello Cee» 

•0 disegna dì legge antitrust * Il prlrno provv^mento che 
la Camera del deputati dovrà esaminare non appena costi­
tuito il nuovo governa lo ha dichiarato U neopresidente 

C'associar • — - - -della Confapl Q'astoclattone delle piccole Imprese), Ro­
dolfo Anghiieri (nella foto), schierandosi su posizioni net-
tamentecorrirasttntl a quelle recentemente assunte duran-
te un Comegnodella Gaiftodustria, Le plerjrjle Unpreie-
sostiene Aivghilerl-corislderano questa legge indispensa­
bile per la toro stessa sopravvivenza e per la salvaguardia eli 
quella rmprenduorialiii autonoma che * ala base dell'idea 
stessa di democrazia economica. Il presidente della Confa­
pl ria afleranìalo che «si tratta di ^telare la Uberti di con-
amenza dal possibili abusi delle impresseteli frani» ut 
posizione dominante, a tutto vantaggio oW consumatori e 
della trasparenza del mescalo». Per quanto riguarda I pro­
blemi c taU piccola impresa oVivri affrontare a r̂ aitìre dal 
!993,Ariahilerilamentaudismterejt«<tarjaitediunoSUIo 
che trascura il sistema della piccola Impresa, prtvueglaiicto 
il sostegno del grandi gruppi. 

Contratti: 
laRom 
criticala 
Confartlglanato 

«Assolutamente inaccettabi­
le. è definito dalla Rom 11 
comportamento della Con­
fartlglanato che ha rinviato 
«con una giustificazione al­
quanto strumentale» l'in-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ contro decisivo per la stesu-
«^™""""s»««""'"«" ra del contratto collettivo 
dei lavoratori metalmeccanici delle aziende artigiane. Non 
e la prima volta - afferma la Flom - che la Confartlglanato 
ricorre a slmili espedienti pur di non rispettare gli accordi 
già sottcsoW, con grave spregio delle attese di migliala di 
lavoratori e con un atteggiamento di provocazione nel con­
fronti del sindacati cheli rappresentano La Flom ntiene 
che sia giunto 0 momento di chiamare In causa anche II 
Ministro del Lavoro e di fissare regole nelle relazioni indu­
striali che, per quanto riguarda le associazioni artigiane, 
pongano fine a questo tipo di comportamento 

ASSlCUraziOnl: Primo passo delle campa-
>CIOlA\ troie di assicurazione euro-
r * * T * y . . pee in vista della creazione 
III M S B OCI del Mercato unica Nove tra 

Mercato unico , , £ ^ ^ 0 ^ 
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ Ceé. tulle di proprietà o di 
~—**r^*^^mmm'm origine pubblica (tra cui l'i­
na) hani» firmato a Bruxelles ui accordo quadro di coo-
perazione. I nove istituti, tutti impegnati nel ramo vita con 
lina quota di mercato C « del 24*, hanno dato vita a Nezo, 
gruppo intemazionale per lo «viluppo delle assicurazioni. 
L'accordo e Importante - afferma il presidente dell' Ina, 
Longo - perché rappresenta tuia «celta di metodo, quello 
di privilegiare la collaborazione in contrasto con le scalate, 

Pensionati Cisl: 
(•definire 
l'i 

Per i pensionati delta Osi il 
settore previdenziale socio 
sanitario dovrà trovare al 
pia presto un assetto equili-

trassessanlaclnquenni sa­
ranno Infatti oltre 10 milioni, contro i 7 milioni e mezzo at­
tuali, do» il 2 2 3 della popolazione, contro il 12,1% dei 
giovanLU crisi d| governo-e stato detto al congresso del 
pensionati OSL - aggrava le condizioni del deboli perche 
ntarda 11 confronto sulle rivendicazioni dei penslonatt e 
blocca il processo di riforma fiscale 

Le azioni 
del «lime» 
in rialzo 
record 

offerta sarebbe 
nemaugraflco. 

I titoli Time hanno registrato 
un nuovo record ieri a Wall 
Street sulla spinta delle voci 
relative alla possibilità di 
una seconda offerta ostile a 
quella avanzata dalla Para-
mounl per il colosso edito-— naie e televisivo La nuova 

stata lanciata da un altro potente gruppo ci-

La peseta 
nello Sme 
oscillerà 
come li lira? 

Il ministro dell'economia 
spagnolo, Carlos Sqfchaga 
ha detto che il suo governo 
mira ad ottenere, per il pre­
visto ingresso della peseta 
nel sistema monetario euro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ peo, gli stessi termini partt-
^^^~—^^*^^^*^ colan di cui gode la lira La 
Spagna si aspetta che la comunità europea permetta alla 
peseta di fluttuare entro una banda del 6% quando la valuta 
sari ammessa nel meccanismo di cambio dello Sme, ha 
detto Solchaga. Il ministro ha anche detto che Intende ne­
goziare un peso del 5* per la peseta ali intemo del paniere 
dell Eoi 
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Banche italiane in ritardo 
Pei: senza riforme nel '92 
saremo stritolati 
• MILANO n sistema ban­
cario italiano rischia di essere 
il classico vaso di coccio nel 
processo di liberalizzazione 
già in atto nel quadro della 
costruzione del mercato unico 
del '92 se non si va urgente­
mente a una radicale e gene­
rale riforma della legge ban-
cana italiana (che male al 
1936) La legge antitrust, gii 
approvata al Senato, è solo il 
primo mattone di questa nfor-
ma, che deve puntare a tra­
sformare le strutture stesse 
delle banche, in primo luogo 
quelle pubbliche, secondo cri­
teri di efficienza e di impren­
ditorialità Presto le banche 
europee potranno installarsi 
in Italia «con le normative dei 
loro paesi di origine» e sarà al­
lora il sistema bancario italia­
no a fame le spese, propno 
perche si « nnnovato piai len­
tamente e «rischia dì rimanere 
In mezzo al guado» in cui si 
trova Queste le principali 

conclusioni del convegno 
svoltosi ieri a Milano alla Casa 
della cultura per iniziativa del 
la sezione «Scotu-bancorl» del 
Pei Vi hanno partecipato i1 

prof Ferdinando Targettt, del 
I Università di Trento e della 
Bocconi di Milano, che ha 
svolto una relazione introdut 
uva, lon Gianni Cervetti, ca 
pogruppo del Pei a) Parlamen 
to europeo, il prof Marco 
Onado dell'Università di Bo­
logna il prof Carlo Smuragli» 
del Consiglio supenore dellt 
magistratura e il prof Guido 
Rossi, senatore della «Sinistra 
indipendente» Un folto pub­
blico di bancan di operatori 
di rappresentanti delle princl 
pali banche e casse di rispa» 
mio milanesi e dui sindacata 
Rsac-Cgil ha sèguito attenta 
mente gli oratori In uri dibatti 
to che e stato presieduto di 
Goffredo Andreinl, presidente 
della Provincia di Milano 

l'ilnilà 
Mercoledì 

14 giugno 1989 


